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BER.:'\ARDI:'\L G. P.: Pirosùllesi termiCll differenziolt dtlla sem Co
l'elli1la~ Klockman nile.

E' stata effettuata la pirosintesi tenniea diITerellt.iale dei tennini della
serie: CUS - CuSe oon intervalli di 10% molari,

La pirosintesi termiea differenziale, l'hl' adOIJera l'apparecchiatura dell'ana
lisi termica diff'erenziale, permette la registrazione delle renzioni ~rmiehe che

intcn'engono dUrlmtc la sintesi, pel' liscaldamento, dei costituenti elementnri
posti sotto vuoto in contenitori di siliee fusa.

Questa tecnica pirosinl.etiea presenta, inoltre, tutte le possibilità dell'ana
lisi tennica differenziale oome, in pn.rtieolare, la registrazione delle reazioni di
trasformazione ad alta tempenltura.

A e8usa della sua rapKl.ità la pirosintesi tennia differenziale può essere

di aiuto in un' in\'f!stigazione preliminare di un sistema. A tale seopo sono sIAte

effettuate le euro'e pirosintetiehe dei oomposli fra CUS e CuSe, l'hl' mostrano,

per le temperature delle fusioni ineongrnenti, delle reillzioni lineari in tutto

r intervallo di eomJ>O$izione.

Tali relazioni po:1.ano un contributo alla possibilità di esistenZ1l di uua

soluzione solida completa nella serie in est\me, problemll lIncora aperto (101'0 gli

ultimi studi strutturistici slIi due composti PlIl'Ì.

BIANCHI A.: Rapporti eOlllptlra.tivi fra le ma,çse rocciose delle Alpi
Auri/le t dell'Adamello (risposta pr('limillRre alle 06SerYllzioni di

F. Karl l' G. i\Lorteani).

AI Collgresso della &xietà Mineralog1f'a Italiana tenut08i a BergalllO nel
l'ottobre 1959 ho s\'olto IIna bre"e rollluoi~azione dlÙ titolo Priorilfi di oner*

rO':">IIi Negli t: " ..di geologko.petrogra/ici ,ngli Alti Tl,"" t ,Mlle mll-Ut i,.,,.,.
,iu ptriadrifidt. rome eritit'a alla memoria di }ltASZ K.4.lu. dal titolo r tr
gltìclfemfe ~1N)gmphasclte Studìen (III dtw Tonalitgrlllliten dtr Holun TIlMe"J
/H1(1 a'en Tomllif-gr/JIliten einigl" ptri/Ulitltaschu ltltrusivrnauive pubbliellta nel
l'olume di Oennliio dello c Jahrbuch del' Geologisehen BWldesansUilt (Yiellna) •.

In quell'occllsione ho lament.nto In I1lR.llClUlZa dì ogni riferimento alla Mono
[Jru/Fa [Jeologico-lIetrO[Jrllfica sull!AUo Adi[Je Onell/Il/I' di ANm:l,Q BIANCIII e
GIA~IBA'I'TIS"A DAI, PIA?, editll ft Padova nel 1934, ed lllla altre numerose Ilote
.. mcmorie pubblicllte da noi stes'Ji c dai nostri allievi su problemi riguanJallti

i massicci delle Alpi AnnoI', delle Vedrette di R-ies e dell'Adnrnello.
SeI frattempo (agosto H159) ~~. K.4.KI. e G. )[OKTKASI presentavano alla.

stalnpa una Ilota. pubblicata ocl "OhllllC 7" (1960) del t: Ts~hcnnaks mineraJo-
g~he und pctrogl"llphisehe )litteill1n~n. dal titolo ,.;;" l'uglrieh de,. f;rueb-
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ftfue con A. I;IAXCHI Ulld F. KAilL lIeOtr dit !Jr/miliuhtn Gt~ltint dtr Zill,.r

taltl Imd Grour::tNedigerl (110111'" Tl'tu'm).

Nello stesso anno (1900) il "olume ~ del c GeolO1.'"ÌSthe Rundsthau ~ eoll
telle\'S un'altra nota di F. KAilL c C:eber dat Alltr der Granite iN df!fi J[ohen
TUller.. ~ nt'lIa qU8le restava alleora ignorala la memoria di Gb. DAI. PIAZ, t'he
eostituM la parte g'eologiea della Il06tra predetta Uonografia del 1934.

Xel 1961 una eortese "isitn Il Pado'·1I. dl.'i Professori KAHI. e MQRn:.AXI oon
senti,·1I. un'lIperla disellMione dei problellli iII esame sulla ha&> di documeuti
rapPn'Selltati da numerosi cSlllpiolli e preparati luicr06eopici Mratteristiei.

Xel fratlclllpo i due autori strallieri avevano avuto oc:casione di '1sitare
aleuni settori tipici dell'Adluuello meridionale 0011 la guida del Dott. EzIO
tAI,LEGARI.

Nell'llnllo 1963 il rlll'dl'!>illio peliodico tMePeo predctto (0001. RWld.) com
p"clldc"l\ una nuovI! pubblicazione di F. KMll. su F;r[JiilltlOl[Jt!1l Imd Korrektu

r~tl ueber die VerU;"'-/lllly i/a/ulIlisc/ler !.iterlllur ZWII Ver[Jleicll der Tmlernto

n(l/iryrallite mit d"I! }Jeri(l(lriati~clltlll l'O'lIIlitl'll bis Grrll/iletl. f~ lo stesso autore
IH'elllJlluncial'a anche UII lavoro iII corso di stampa lwl c Tsehennaks mineralo
gisehe und pel~aphisehe ~Iitteilungen ~ rifll titolo ZlIr l'erglrichborkeil dtr

mllfllfl(lti-,rhetl Ge!teitu tllI! d~m AdatIKllo mil Mn TOtwlu[JNltliten /1Il8 dell

/lohen. TUI/un. La,,"oro presentato nel 1962 e oompreso nel volume 9" del 1964,
nel quale sono affiallMte a seopo di oonfronlo alcune nOiitre figure rappresenta
ti"e di facies petrografiehe caratteristiche dell'Adamello ed alcune fotografie
di analoghe facies maerosoopiehe <l65en'ate da KJ.llI. negli Alli Tauri. Quest'ul
timo 18\"oro ci è giunto Il Padova due mesi dopo la oomnniea7.iooe da me svolta
al Congresso di Pisa e ria8llunta nella presente nota.

I rapporti personali fra noi interoonòi in questi ultimi anni e l'esplicito ri
conoscimento da. parte del Prof. Karl dei oootributi portati dalla 1l000tra nlono
grafia sull'Alto Adige Orientale e dal complesso della produzione scientifica
dt'!tli lstituti di Geologia e Mineralogia dell' Uni'-ersitA di Padova, ci consen
tono di superare ogni tono polemico, riporbmdo il l''Ontrasto delle opinioni nel
giusto clima di una cortese e serena dispu~ seielltiticn: nella quale i nostri
punti di risto sui problemi rigJ.Ulrdallti il chimismo, la petrogcnesi, la struttura
e l'etA geologica delle masse rocciose delle Alpi Aurine <Ùl un lato e di quelle
delle Ve{h'elte di Rie>s e dell'Adamcllo dall'altro sono tuttora notevolmente
diseordanti.

PCI' 'lunnto riguflrda il chimismo, la con~tatazione che alcuni tipi f\ll1da
menta.lì di c [Jnei.s1J gru'lo<lioritiro-fona/itict ~ delle Alpi Aurine abbiano cOlnpo
sizione chimica affine ad analoghi tipi di c grutlo<lioriti t tmlU/iti> delle Ve
drette di Ries e dell'Adamello è certamente cosa indiseutihile e da noi già am
messa a priori. Ciò non Mnsellte e nOli giustifica pt'ro 111 genel1lliuazione delle
rollelu~ioni l''Omparali\"{' tratte da KARL e )rORTC,I,S:I, t'Oll una ~ltA parzialo;-
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di ]6 delle 29 allalisi d:imiehe da me pubblieate sulle Alpi Aurine e oon una.
diseriminuione arbitraria in due gruppi distinti; nei quali 8 analisi rappre
senterebbero CariE'!' metamorfiehe di c TOftnlit,fJ"aNile », Cino Il c TOlHllitgraNit

O'lme» delle Alpi Aurine, romparabili t'(ln analoghe roeee magmatiebe ter
ziarie dell'Adamello; mentre le altre 8 rappresentenbl:M>ro in'-eee faeies meta
morfiche di c To"alili'clle G"eile. (tonsiderati eome c IX,,,1l8ri1ti biolitici o tJ.

dl4f~ lltielle. di eld yilì uNlicfI, 100000/ilizzati .)_
Debbo diebiarftre a questo prop08ito cbe alcune analisi dell'uno o dell'altro

gruppo rappresentano fIleies petro~tfIficbe (tutte da me direttamente raeeolte

e studiate) lISSOlutallu'nte inllt'parabili Cra loro.
Nè posso accettare sentn risene una distinzione Cra c TOfwlilgNmitt. e

c l'Ofw/iti$cllc (;"cis<:» basata solo l:Iul rapporto molecolllre k/mg, che consenti
rebbe riferimenti l'elati\'i 111111 gl!nl'ili e all'etil. delle l'oece considernte,

[n seguito ad Ilna serie di recenti escursioni dn noi compiute nelle Alpi
J\lIrine, Ou, D,IL Puz ed io abbinlllO pot.uto rieonosc'ere che in nlcuni settori le
fncies di parllseisti, mctascisti e mi",matiti I}()SSOIlO ritenersi forse più frequcnti
di (IUlllito risulti dallll nostrfl c )[Ollogrllfill », di cnrattere N'gionnle e dane
cllrte geologiche dII noi rilevate j,f'('nta anni fii. F. possillmo pure 1I1111nettere una
maggior tendenza grllnitico-potnssil'a nel ('omples.-'O,O degli c AIIg~1I Nnd Fl<l·

6c"gnci.~c» del Tu:t; llla non l'i persuadono le conclusioni di K.uu. sui rapporti
di naturll petrogenetica e di età gooIogica fra le grandi lllasse del Gran Vene
ziano.Alpi Anrine e del TUl:.

Con~ntiamo del reslo pienamente con C. fo}xl\:F..R nel «lnsiderare llOggetti\'a.

e poco chiara la sistematica petrografita adottata da F, K"'KI. oon Cjuesl.a sua.
«lll1ples.sa dislinziOlle delle l'O('te l'$8minllte in: c TOftolitgnlllite », c TOfiOW

9ra"itg"~i"c », c Ttmoliti8c1u GII,itlc », c A Ngt" 1"'<' Plo$erg"~i8c », at.tribuendo
a questi termini interpretazioni genetil"he di"erse (di natura ipotelitll c orto »,
c meta» o c para.) ed etn goologiehe differenti.

Per quanto riguftrda infille la oomparazione fra analoghi Mpetti mllero
scopiei di faeies petrografiehe caratteristiche dell'Adamello (fOOlgrafie BIAl\:CIII
e DAL PIAZ) e del Oran Veneziano (fotO'.,;rafie KARI.), ricche di indusi (emiei e
di tessiture orientate, possiamo rilcvare che facies mllcro&OOpiehe e roicl'06eo
piehe dci tutto simili a quelle del mllssiceio terziario deU'Adllillello furono 06~

senute da EzIO CAI.I.~:GARI nnehe nel Massiccio gralloelioritieo J)aleozoico dell!t
Boemia Il sud eli Pragn, il~ oeca;;ione di \lI\n serie cIi cscursioni compi\lIe nel
1962 pel' inizillt.i\"l\ dell'lstit.uto Geologico dcll'Accndcmin di 8('icIl7A! Cecoslovacca.

A fiauco delle Ggure mpl)I'l'St'lllllti\'e nost.re (Adllmello) e di KARt. (Tlluri)
lli potrebbero riportare quindi anche analoghe fig-U1'(' contenute nel 1I\\'oro di
A, Dom:K ed F. FEUIUK dal titolo BClllie />U;/IfSiOIl8 IlIId Fllfidlll Phl!'l/(ymCtlIl in
tll~ G"/I11Qdio"ite l,l thc Bordcr o{ Ille Cetltro/-80cmilln Pllllotl "eli" Teletin

(c Sbornik Osmdesatinam Akademika fo~ra.ntiska Sla'l"ika - ),la!'ZO ]956 »).



344 KLlSSUSTl

~on è possibile iII f)ueslo b~·e riassunto addentrnrei nei eomplessi pro
blemi accennati e tnttonl llperti. E poiehè i nOSlri Istituti di Geologia e di Pe
tl'OSl'fifill di Padovll stnnllO curundo pc!' intilxieo del Comitnto Geologico 11n

liallo t'aggiornamento dei fO'.;li c Bressanone ~ e c :'oferano. della Carta Geo
logica d'Italia, Ge. DAI. PI,l.Z ed io ci risen'iamo di riprendere più compiuta
1IU'llte l'esame delle (<Qntron~rse opinioni alla luCI' dei risultati offerti dai nuovi
nlel'amenti geologiei e dlldi studi Il eui attendono nUllleJ'Q§i allie,-i nostri.

Po.do~p. . isW"'Q di JfiJ'tral<Jgw e Pt!lrogra!io. ddl'Ullil'er.ilà.
Cnt/I'O di Stlldto per lo. Petrografia t! Geologia del C..\'.R. (1964).

BOIlSI S.. l"EHHARA G., ~fAzzuorJI H.: Sludio petrografico C da
tazio/le COli i metodi del K/Ar c Rh/S,. di 11110 ,-occia granitica
prruo Hoccastrada (Grosseto),

Un IimiutiasilllO lembo di roeeia di tipo grallitieo è stato I~liuato nella

7.ontl \'UICallietl di Hoteastrada (Grosseto), I: iudagine Iiul terreno non pennetle

di sUibilire con I)reeisione ](, condizioni di lriacitura e la entiti) di questa massa
intrusil'R; tuLÌ/t\'ill abbilllllo ritCIIUtO 0PI)OI·tUllO est'J,.'1.1ire lIliO studio chimico

petl'Ografioo c III dntllzionc CQU i metodi l'adiOll.ttil'i della roceia affiorante, allo

scopo di fOl'uir'1l nuo\'ì dati utili 111111 OOl1os(>en7.a g't-'Ologiea e petrografiea di

quei plutoni gnluitiei della Toscana ehe, pur 11I8l1ifC'St8lldosi atlran'T8o pro\"C
indirette, non llOn9 allcora diretlamt'llte collO&eiuti,

D/lllo sludio petroehimieo eseguito !Iulla roeeia intrusi\'a e su quella effu

si"11 cireostJInte si è potuto stabilire, Ilttra"erso strette analogie ehimieo-mine

ralogiehe, i eomuni legami petrogenetici tra i due tipi di roceia, l dati ottenuti

oon il metodo del K/Ar e del Rb/Sr hllnllo fornito un valore di età maggiore

pet' il /tl1l11ito llffionlllte (3,5, ~L\) l'ispctto Il fluello della vuleanite (2,4 ~(A).

l risultati di quC'Sto studio \'cngono inseriti nel quadro delle attuflli eon()

SC('11U' sulla provincia 1l1llgmatica tard()-ten:iaria della TO&ealla,

BR.IGO [l,: n giacimcnto a Pb t Zll di ,f{ .1lartillO di JtonfeJIlTc ill
.llto .Idige.

11 giacimento di S. :\lllltiliO di .\Iontene\'c si trO\'lI in una \'alle laterale del

V<!1'Snntc ol'ielltnl(' dell'llltll Val PUSSirill in Alto Adige III Ill1tJ'b';ne settentrionale

del cosidetto c tratto di Monteneve,. (Selllleebergl'rgesteìn!Jzug di B. SA:"llt:R)

ehe è limitato a 110m dal c Cristallino Antico dell'Oetztal·Slublli,. e a sud dalla

c zona gJ1('i.s;;iea :\1{'rall()-~fulC'S-Brunieo,., N('lIa zona circostante la miniera di

:\lonl..ene,-(' affiOnlllo p~isamellte:

il Crislolliow AHli",) d~lfOebfol-S1Nblli rappresellÌJl.to da g,,~is. lIticacei plU o

meno grnnaliferi, 1Illorll Il staurolite, e da ortogneiss granitici in ffi/lJ3.SC C!J1CS6;




